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SPETTACOLI 
Marco Ravera Adriano Aragozzini 

e Carlo Bixio 
organizzatori del festival 

di Sanremo 
Sotto Natalie Cole anche lei 

presente a Sanremo 
Nella fotografia al centro Luca 

Barbarossa 
in basso, Lina Sastrl 

Presentata la 42a edizione del Festival; la prima targata Rai 
L'azienda mette le mani avanti: non aspettatevi faville 
Accordo in extremis fra i padrini politici della rassegna 
Intanto già circola il nome del vincitore: Luca Barbarossa 

Sanremo, proteggici tu 
Scusateci, il prossimo anno Io faremo meglio. Non è 
una gran presentazione per Sanremo, ma è l'unica 
che riesce a fare la Rai. da quest'anno organizzatri
ce in proprio del festival. Ieri conferenza stampa di 
annuncio dei cantanti in gara. Ma nomi e formula «a 
eliminazione» scontentano un po' tutti. Colpa della 
fretta, e di un accordo politico all'interno della Rai 
raggiunto solo all'ultimo momento. 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA. Pietà per Sanremo 
Perché quest'anno sarà davve
ro bruttino, garantito al limone 
dai suoi stessi organizzaton 
«Ma d'ora in poi, ve lo giuna-
mo, non avremo più scuse», di
ce Carlo Fuscagni, direttore di 
Ramno O ancora, «per que
st'anno è andata cosi quello 
che abbiamo e già un miraco
lo» e qui a parlare è l'indomito 
Adnano Aragozzim. avviso di 
garanzia per tangenti-story in 
tasca, uno dei due «produtton 
esecutivi» del (estivai Voglia
mo sentire cosa dice I altro 
•produttore», vale a dire la cop
pia Bixio-Ravera' «In ogni cast 
ci sono dei buchi nen qui ci 
sono anche bravi cantanti E 
comunque l'esserci va a loro 
mento» Che può cisere tradot
to cosi, sono dei capitani co
raggiosi quelli che hanno avu
to il coraggio di partecipare 

Ebbene si, Sanremo numero 
quarantadue parte bocciato 
già da chi lo ha fatto Non pia
ce ai dirigenti della Rai che da 
quest'anno - e per tre anni -
avrà il compito di organizzarlo 
in propno Non piace ai due 
•executive producer», cioè la 
Oai di Aragozzim e la Publispei 
di Carlo Bixio e Marco Ravera 
Non piace del tutto nemmeno 
ali Ah. l'associazione dei di
scografici che. per bocca del 
granitico Crepax. dice di aver 
considerato «traumatico» per i 
cantanti il nuovo regolamento 
a eliminazione. 

inevitabile per un Sanremo 
costruito sui compromessi po
litici Eliminato definitivamen
te il vincolo con il Comune li
gure, i vertici Rai - In pnma li
nea Lorenzo Vecchione, vice
direttore gavianeo di Raiuno. 
pronto a fare le scarpe a Fu-
scagni - si sono trovati a gesù-
re in proprio un colosso Con 
tutti i vincoli sparatori del caso, 
conservare lequihbno fra la 
due correnti de in causa - la 
demitiana e la forlamana - pur 
evidenziando l'attuale predo
minio della componente forla
mana all'interno dell'azienda 
In due parole, la soluzione to
gliamo al demitiano Aragozzl-
m metà dell'organizzazione 
L'altra metà diamola ai suoi n-
vali stonci la Publispei di Ra
vera & Bixio, forlamani di vec
chia data Un accordo raggiun
to faticosamente, a ridosso del 
festival, e che ha scontentato 
quasi tutu «Io sono uno che 
nesce a portare al festival Coc-
ciante - si difende Aragozzini 
-, ma per farlo ho bisogno di 

tempo, fare mille telefonate, 
mille viaggi» 

Che ì costrutton di Sanremo 
92 siano pronti più a difender
si che a promuovere lo si è vi
sto len mattina alla conferenza 
stampa in cui venivano annun
ciati i nomi dei cantanti in ga
ra realizzato per la pnma volta 
in viale Mazzini, l'Incontro ha 
dato l'impressione di un'auto
difesa pubblica per un'edizio-

. ne segnata in anticipo Con un 
Aragozzini nel ruolo di scheg
gia impazzita «Dobbiamo 
contentarci, per quello che 
passa il convento» urla dal suo 
microfono Gli fa involontana-
mente eco Fuscagni «Sicura
mente non sarà questo il Festi
val del futuro» 

D'altra parte, non potrebbe 
che essere cosi scorrere l'e
lenco dei cantanti in gara per 
credere E scorrere mental
mente anche ì nomi degli as
senti, dal cantanti stranien che 
quest'anno arriveranno solo 
col contagocce, ai più o meno 
clamorosi bocciati Per il resto 
la manifestazione si annuncia 
secondo la ricetta di usuali 
inefficienze orchestra in ap
palto (nonostante, come è sla
to notato in conferenza stam
pa, tutte le orchestre Rai), Pa-
lafiori ancora inesistente (si n-
farà all'Anston), lista dei pre-

.- sentaton tuttora incompleta. 
Per certo sappiamo che il 

conduttore pnncipale delle 
quattro serate (dal 26 al 29) 
sarà Pippo Baudo Che anche 
quest'anno ci sarà l'orchestra 
dal vivo Che gli autori saranno 
Marcello Mancini (della Oai) 

• e Carla Vistanti! (fra gli auton 
di Crème Cammei) E che, co-

- me annunciato, da quest'anno 
il Festival funziona a elimina
zione ogni sera cantano otto 
campioni e sei giovani E ogni 
sera, una «giuna popolare» 
(ma gestita dalla Doxa) elimi
nerà tre campioni e tre giovani 
Conclusione la finalissima 
verrà giocata fra quindici cam
pioni e nove giovani Un rego
lamento molto discusso, che si 
nfà alle vecchie edizioni di 
Sanremo e di Canzonissima 
Del resto dice Maffucci, «il 
meccanismo di gara può an
che essere opinabile, ma ci è 
sembrato compatibile con il 
quadro generale che l'indu-
stna discografica ci ha messo a 
disposizione» Per chi lo guar
da da casa un Sanremo a eli
minatoria ha più suspense 

" Meccanismo che piace ai tele-
spettaton, ma non ai cantanti 

Ecco Natalie Cole 
cresciuta 
con jazz e baseball 
tm ROMA L omaggio che Na
talie Cole ha dedicato al pa
dre il grand; Nat King Cole, 
iazz vocalist amencano mollo ' 
popolare neijli anni Cinquan
ta è diventalo uno dei casi di
scografici degli ultimi mesi 
UnforgettaM*, questo il titolo 
del disco in cui Natalie npro-
pone ì successi del padre ac
compagnati da una big band 
dove figurano anche musicisti 
che suonarono assieme a lui 
(e persino 11 voce stessa di Nat 
King Cole si sovrappone a 
quella d. Natalie nellla «titlc-
track»), ha già venduto tre mi
lioni di copie, ha ottenuto ben 
cinque norninations ai Gram
my Awards ed ha rilanciato al
la grande ]<i camera di lei 

«Ho aspettato quindici anni 
per (arequesto disco - raccon
ta Natalie - ^perché pnma vole
vo costruite una mia camera 

dimostrare ciò che so fare al
trimenti i enfici mi avrebbero 
trattato come la solita figlia 
d arte che usa il nome del pa
dre per sfondare» «Mio padre 
iniziò col jazz, per poi appro
dare alla canzone negli ultimi 
anni della sua camera - ag
giunge Natalie - A me e suc
cesso esattamente il contrano 
perché oggi è difficile comin
ciare come mterpreu jazz, l'in-
dustna musicale la considera 
una scelta troppo impegnativa 
e poco redditizia Nei miei pn-
mi cinque o sei album la mag
gior parte delle canzoni erano 
di rhythm n blues e solo di 
straforo sono nuscita ad infilar
ci un o due standard di Jazz 
Ora le mie scelte stanno an
dando in direzione opposta, 
perché sento che adesso pos
so farlo, ho la capacità e la ma
turità per farlo E poi c'è un 
enorme serbatoio di canzoni 

Canzoni, «campioni» e miracolati 
Un cast senza sorprese per un festival che si prean
nunci sotto tono, ecco cosa emerge dalla lista dei 
cantanti in gara a Sanremo. Tra i «soliti noti», quelli 
che rispuntano dal passato, e qualche nome spac
ciato per campione, la rosa dei superfavonti si re-
stnnge a Mia Martini, Luca Barbarossa, Paolo Vallesi 
e Pierangelo Bertoli. Per sapere quali saranno gli 
ospiti stranieri, bisognerà attendere il 14 febbraio 

ALBASOLARO 

• • ROMA. «Per quel che pas
sava il convento » sospira 
Adnano Aragozzini. tra il pole
mico e il rassegnato quando 
gli chiedono di commentare 
I incommentabile, ovvero il 
cast dei cantanti che tra un 
paio di settimane animeranno 
sul palcoscenico del teatro Ari-
ston la <t2esima edizione del 
Festival di Sanremo Perchè 
quest'anno il convento passa 
davvero ben poco e in giro, le 
facce di giornalisti e addetti ai 
lavori vari mostrano, più che 
perplessità sconforto ripas
sando la lista dei promossi Sa
rà stato lo scarso tempo a di
sposizione per organizzare il 
tutto, sarà stato il meccanismo 
tntatutto delle «eliminazioni» 
che ha fatto scappare molti 
rappresentati di quella musica 
che potremmo definire di qua

lità ma non sempre di massa 
Alla fine restano ì «soliti noti» 
come Mino Renano i Ricchi e 
Poveri (che si presentano con 
un pezzo scntto da loto Cutu 
gno), o Riccardo Fogli oppure 
le accoppiate che lasciano il 
tempo che trovano fatte tanto 
per divertirsi, come quella tra 
Giorgio Faletti e Onetla Berti o 
quella tra Havia Fortunato e 
Franco Fasano o il nutritissi
mo contingente napoletano 
con la rediviva NHOva Compa
gnia di Canto Popolare, il duo 
Peppino Di Capn-Pietra Mon-
tecorvino (che per chi non lo 
sapesse è moglie di Eugenio 
Bennato attnec cinematografi
ca lanciata da Renzo Arbore in 
FFSS ed ora impegnata a rilan
ciarsi come cantante) poi 
Massimo Ranieri e dulcis in 
fundo la brava Lina Sastn che 

ha evidentemente deciso di 
buttaci nella mischia con una 
bella ballata in napoletano. 
Ferrimene e mare » 

In dialetto cantano anche i 
Tazenda, che quest'anno si 
presentano per propno conto, 
come Pierangelo Bertoli del re
sto che porta una canzone dal 
titolo che è tutto un program
ma Italia doro Magari non 
vincerà ma sarà un bel sasso 
gettato nel rassicurante pano
rama canoro sanremese Chi 
vincerà allora7 Gianni Ippollti, 
che di solito non sbaglia i suoi 
pronostici, ieri mattina chia
mato in causa durante la con
ferenza stampa non ha voluto 
parlare, però il toto-Sanremo è 
già aperto, e il nome che circo
la sulla bocca dei più è quello 
di Luca Barbarossa Perché ha 
la canzone «giusta» assicura 
chi l'ha già ascoltata, e poi il 
tema è un «classico» trattato, 
dicono senza la consueta re
torica la mamma (e che vinca 
o no il cantautore romano ha 
già pronto per la pubblicazio
ne il suo nuovo album, Cuori 
docciaio) Staremo a vedere 
Ben piazzati sono anche Mia 
Martini e il giovane Paolo Val-
lesi, candidato a «erede» di 
Marco Masini (che a sua volta 
è erede di Rama/zotti, che a 
sua volta è erede di Baglioni 
eccetera eccetera) 

Altra curiosità tra i «big» fi
gura Michele Zamllo, che ma
gari non sarà proprio una cele
brità, però si presenta con un 
brano scntto assieme ad Anto
nello Venduti E magan qual
cuno pofebbe spiegarci come 
è nuscito a finire tra i campioni 
tale Paolo Mengoli, mentre ad 
esempio Alessandro Bono, 
cantautee-rocker che un po' 
di lama 'e l'è costruita e che si 
presenta in coppia con Andrea 
Mingardl, si è dovuto accon
tentare di figurare tra le «nuove 
proposte » Che, detto per mei-, 
so, potri bbero proporre cose 
più inteiessanti dei campioni 
è il caso degli Statuto gruppo 
torinese di mods dediti da 
molti anni a spassose nvisita-
zioni di beat Italiano, o degli 
Aeropla iiltaliani, che arrivano 
dal versante rap e dance, e poi 
c'è anche un «figlioccio» di Lu
cio Dalla, di nome Bracco Di 
Graci Senza scordare quelli 
che «ci i iprovano» come Irene ? 
Fargo g'ià vista l'anno scorso 
o come il cantautore cieco ' 
Meandro Baldi, che è al suo 
terra Sanremo e si presenta in , 
coppia con la vincitnce della 
sezione giovani dell'ultimo 
Cantagiro Francesca Alotta 

Tanto per movimentare le 
cose e issicurarsi un bel coup 
de thea're len Aragozzini si è 
anche deciso a risparmiare al

la stampa le solite affannose ri
cerche dei nomi dei bocciati, 
dando per intero lettura della 
lista dei «candidati» «Ecco da 
chi siamo scampati», ha an
nunciato Landò Fiorini, I Equi
pe 84 Cium Russo, i Nuovi An
geli, Marcella, Don Backy, 
Gianni Nazzaro, l'orchestra di 
Raul Casadei, Ricky Gianco 
Memo Remigi, il gruppo aper
to di Renato Carosone, Fiorda
liso Mimmo Cavallo, Alberto 
Forus, Biagio Antonacci, Pupo, 
Bobby Solo, Sergio Caputo, 
Umberto Bindi. Mike Francis, e 
Nino Frassica che però si è mi
rato sua sponte «Non nascon
do che l'idea di partecipare da 
concorrente al festival mi sa
rebbe piaciuta - ha dichiarato 
icn - ma poiché è mia la sigla 
del programma Dopo Sanre
mo, con Gianni Ippoliti ospite 
fisso, non ho potuto veder rea
lizzato questo mio desiderio» 

Eliminati dalla competizio
ne ì cantanti stranien, questi 
dovrebbero però nentrare dal
la finestra come ospiti uno o 
due per sera non di più e solo 
se «il loro peso artistico è nle-
vante» assicura Mano Maffuc-
ci «altnmenti ne facciamo a 
meno» Per ora circolano i no
mi di Natalie Cole Cher, Ham-

, mer, Stcvie Wonder, Joe Coc
ker, gli Erasure David Bowie, 
George Michael EltonJohn > 

Ma c'è chi suona la stessa musica da 25 anni 
«Cambierà la musica? Stona di una nforma affossa
ta». È questo il tema della riflessione organizzata per 
oggi dal Pds per stamane a Roma, nella sala dell'ex 
hotel Bologna. Vi partecipano l'on Roberto Barzan-
ti, vice-presidente dell'Europarlamento; il professor 
Paolo Leon, ordinario di Economia all'università «La 
Sapienza» di Roma; Gianni Borgna, responsabile 
nazionale per lo spettacolo, Pds. 

GIANNI BORGNA 

• • Un altra legislatura si è 
conclusa senza che la legge 
per la musica sia arrivata nem
meno all'esame del Parlamen
to E cosi l'intero sistema musi
cale è ancora fermo alla legge 
'800" vecchia ormai di 25 an
ni <-• * 

Che cosa si aspetta il mondo 
della musica da una nuova 

legge' La legge dovrà riuscire 
nel duplice intento di riforma
re profondamente gli enti linci, 
evitando, al tempo stesso, di 
fame, come fino ad oggi è ac
caduto, il perno pnncipale se 
non esclusivo, di tutto il siste
ma un sistema cui va comun
que restituita una diversa mo
bilità e dinamicità 

Che senso ha, infatti, decre
tare una volta per tutte - come 
fa la "800" - quali enti siano da 
considerare di pnma categona 
(con tutti i benefici del caso) e 
quali no prescindendo dalla 
loro produttività culturale'* 
Non è più logico se distinzioni 
hanno proprio da esserci, che i 
parametri siano costantemen
te adeguati ali effettiva resa ar 
tistica nonché economica 
dei singoli enti' 

Riguardo al rapporto tra il 
mercato musicale e il regime 
delle sovvenzioni va detto che 
con le sovvenzioni i valori di 
mercato vengono profonda
mente falsati C però anche ve
ro che senza l'aiuto dello Sta
to tutto il sistema teatrale 
(prosa compresa) non sareb
be in grado di esistere E que
sto per il motivo semplice che 

gli incassi al botteghino non 
coprono che una minima par 
te delle spese 

Non e è dubbio che lo Stato 
ha il dovere di difendere e va 
lonz/arc il patnmonio cultura
le del Paese, e la lirica ancor
ché consegnata a una ben pre
cisa epoca culturale è parte 
integrante di questo patnmo 
nio, per non dire che per 
quanti sprechi gli enti linci 
compiano lo Stato non spen
de per I intero settore dello 
spettacolo nemmeno I 1% del 
proprio bilancio Ciò non to 
glie, però che questi enti do
vrebbero essere gestiti in ma 
mera completamente diversa 
bandendo ogni forma di assi 
slen/idltsmo e di clientelismo 
che ne hanno finora minato 
1 attività e cercando - dato 
che beneficiano largamente 
del denaro pubblico - di non 

trascurare le possibilità di ritor
no economico 

Andrebbero poi superate le 
etichette di comodo (vedi le 
famose definizioni di musica 
«colta» ed «extracolta») che 
hanno fatto il loro tempo e che 
- in un epoca di musica «tota
le» - sono lonte ormai solo di 
confusione 

Ma anche qui un conto so
no le etichette un conto i gc-
nen La canzone è un genere 
la lirica è un genere iliazzèun 
genere, e se pure è necessario 
superare una volta per tutte 11-
dea di una gerarchia di valori, 
sarebbe sbagliato non conti
nuare a tener conto di queste 
distinzioni • • 

Lo dico non solo per una ra
gione culturale ma soprattutto 
per una ragione pratica In fon
do, a guardar bene finora la 

musica «popolare» (cornicia
mo a u>are questa espressio
ne, al posto di quella del tulto 
incongrua di musica «legge
ra») non ha goduto di alcun 
sostegno statale pur essendo 
- e forse propno per questo -
I unico settore dello spettacolo 
economicamente autosuffi-
cicnte 

Se dunque, la legge di nfor
ma non n dovesse fare esplici
to riferimento, il rischio molto 
concreto sarebbe quello di ve
dere ancora una volta emargi
nato questo genere musicale 
Non già e non tanto dalle sov 
venzioni perchè, come detto 
non ne ha particolare bisogf-
no Quanto dalle attenzioni 
che menta Che dovrebbero ri
guardare, per fare solo degli 
esempi 11 tutela della produ
zione spe-imcntale (intenden
do per es>a principalmente la 

realizzazione di opere «prime» 
e «seconde») la detassazione 
degli utili delle società fono
grafiche e audiovisive se rein
vestiti nella produzione stessa 
il sostegno alle piccole impre
se fonografiche ed editoriali 
impegnate nel recupero del 
patrimonio popolare naziona
le, la definizione di quote di 
presenza degli artisti italiani in 
festival rassegne allaradiotv -> 

Possibile che la canzone sia 
materia di studio in tantissime 
università del mondo, mentre 
da noi, che ne siamo tra i mas
simi interpreti, non ha accesso 
nemmeno al Dipartimento ar
te musica e spettacolo di Bo
logna' Possibile che il Museo 
della canzone italiana sia di 
casa a Tokyo, e non a Napoli, 
a Milano o magari a Sanre
mo' 

jazz che è nmasto inesolorato, 
e che i giovani non conosco
no, o magari non ricordano 
più perché le hanno sentite a 
casa quando erano molto pic
coli» - a " 

«Come ncordo mio padre' -
continua Natalie - sempre 
pronto a giocare con me, a ca
sa in salotto o quando anda
vamo al cinema II nostro rap
porto era molto bello, perché 
io ero una maschiacci, e lui 
forse mi vedeva come il figlio 
maschio che non è nuscito ad 
avere, andavamo insieme alle 
partite di baseball, facevamo 
la lotta» Tra le cantanti che 
l'hanno più influenzata, Nata
lie cita Ella Fitzgerald, Carmen ' 
McRac Nancy Wilson e Anme 
Ross. Le nuove forme musicali 
nere, il rap ad esempio, non le 
interessano. «Musica pigra, 
senza creatività - dice - che 

prefensce rubare i brani del 
passato piuttosto che inventa
re qualcosa di nuovo» Tradi
zionalista e fin troppo concre
ta nella gestione della sua car-
nera la Cole non si fa illusioni • 
sul successo «Viene e va Ora [ 
sono popolare ma so bene che 
il futuro non nserva solo rose e ? " 
fiori Ho imparato ad essere ot
timista ma anche un poco cini
ca» 

Il nome della Cole ngura tra 
gli ospiti stranien sicun al festi
val di Sanremo Del Festivalo-1 
ne lei non ha mai sentito parla
re ma si rassicura quando le -
dicono che in passalo aveva j; 
ospitato anche Luis Armstrong > 
e Lionel Hampton «Pensavo • 
fosse un grande evento da sta
dio - conclude - È in un tea
tro' Ah, come Montrcaux; me- ' 
ghocosl, lo-prefensco» , 

' -OAISo 

I «magnifici» 2 4 

Luca Barbarossa: 
Pierangelo Bertoli: 
Pappino di Capri 
Pietra Montefcorvino: 
Drupl: 
Giorgio Falettl 
Orietta Berti: 
Formula tre: 
Flavia Fortunato 
Franco Fasano: 
Riccardo Fogli: 
Fausto Leali: 
Mia martini: _, 
Matta Bazar: 
Paolo Mengoll: 
Mariella Nava: 
NewTrolls: ' ' 
Nuova Compagnia 
di Canto Popolare: 
Massimo Ranieri: 
MfnoReitano: • 
Ricchi e Poveri: 
Lina Sastri: 
Sclalpi: 
Jo Squillo: 
Tazenda: 
Paolo Vallasi: 
Michele Zarrillo: 

Portami a ballare 
Italia d'oro 

Favola blues 
Un uomo In più 

Rumba di tango 
Un frammento rosa 

Per niente al mondo 
In una notte cosi 
Perché - J 
GII uomini non cambiano 
Piccoli giganti ; 
loti darò 
Mendicante 
Quelli come noi 

Pe'dispetto 
Ti penso 
Ma ti sei chiesto mai 
Cosi lontani 
Femmene'emare 
È una nanna 
Me gusta il movimento 
Pitzlnoss in sa gherra 
La forza della vita • 
Strade di Roma » 

Le 18 «novità» 
Aeroplanitalianl: 
Aleandro Baldi , 
Francesca Alotta: 
Giampaolo Bertuzzl: 
Alessandro Bono 
Andrea Mlngardi: 
Patrizia Bulgari: 
Alessandro Canino: 
Bracco di Graci: 
Irene Fargo: » 
Rita Forte: 
Massimo Modugno: 
Andrea Monteforte: 
Gatto Pancerl: 
Stetano Polo: 
Alda Satta Flores: 
Statuto: r 

Tornato: 
Tosca: 
Lorenzo Zecchino: 

Zitti zitti (il silenzio è d'oro) 

Non amarmi 
Un altro mondo nell'universo 

Con un amico vicino 
Amica di scuola 
Srutta 
Datemi per favore 
Come una Turandot 
Non è colpa di nessuno 
Uomo allo specchio 
Principessa scalza 
L'amore va oltre « 
Piccola Africa 
lo scappo via 
Abbiamo vinto II festival 
di Sanremo 
Sai cosa sento per te 
Cosa farà Dio di me -
Che ne sai della notte 


